
Zeitschrift: Macolin : mensile della Scuola federale dello sport di Macolin e di
Gioventù + Sport

Herausgeber: Scuola federale dello sport di Macolin

Band: 43 (1986)

Heft: 10

Artikel: "Sola" 1986 : una nuova formula, bella ed ecologica

Autor: Lörtscher, Hugo

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-1000228

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 21.03.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-1000228
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Hfl REPORTER

«Sola» 1986:
una nuova formula, bella ed ecologica
Fototesto di Hugo Lörtscher

«Sport e ambiente» è un tema attualmente molto discusso. Ma non basta parlar-
ne, aile parole devono seguire i fatti. Proprio questo si son detti anche i responsa-
bili dello sport universitario zurighese quando hanno organizzato per la 1 3a volta
la «Sola», una staffetta di corsa a piedi che ha tradizione. Corne ci sono riusciti?
Con una serie di scelte, inabituali e talvolta meno comode: scegliendo per esem-
pio solo tracciati naturali.
Fino a quest'anno il percorso, situato tra San Gallo e Zurigo, seguiva la strada na-
zionale. I concorrenti erano allora spesso costretti a cercarsi una via tra le auto-
mobili e a respirare l'aria inquinata. Già da tempo questa situazione preoccupava
Urs Freudiger, direttore sportivo e organizzatore délia corsa. Bisognava assoluta-
mente cercare una possibilité per sostituire i tracciati asfaltati con sentieri naturali.

In primo luogo si trattava di scegliere i punti di passaggio del testimone in modo
da permettere ai concorrenti di raggiungerli con i mezzi pubblici di trasporto, im-
posti poi a tutti.
Dopo ore e ore di studi, discussioni e analisi, il comitato d'organizzazione ha deci-
so di praticare una «nuova formula», coronata immediatamente da successo.
Tutte le autorité di cui si sollecitava un aiuto: responsabili delle acque e foreste,
delle ferrovie, délia circolazione, i direttori di polizia, hanno collaborato con entu-
siasmo alla preparazione e alla realizzazione del progetto. La prestazione che ha
contribuito forse di più al successo délia corsa è stato il trasporto gratuito per tutti
i concorrenti a tutti i punti di cambio, con la semplice presentazione del pettorale
ufficiale, assicurato dalle direzioni delle ferrovie, dei tram e delle poste.
C'era anche il bel tempo!
«Sola» ecologia o «Sola» ritorno alla natura — molti sono i nomi possibili — è stato

un pieno successo per tutti. Naturalmente il bel tempo ha contribuito al risulta-
to, come pure il bel percorso di 118 chilometri che descrive una specie di vasto
cerchio intorno all'agglomerazione zurighese. Per molti concorrenti questo con-
tatto con la natura è stato una vera rivelazione, e anche una presa di coscienza.
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II percorso
In una radura, presso la piazza «Buchegg» a Zurigo, si dà il via alla «Sola». In un
primo tempo i corridori passano l'Hönggerberg in direzione dell'Uetliberg, con il

punto di ritorno alla Felsenegg. Sul campo sportivo universitario dell'lrchel c'è
l'arrivo délia prima tappa, la partenza délia seconda e l'arrivo finale. La seconda
tappa? percorre colline e valli, passa per ampi boschi, accoglienti e profumati.

Un solo punto critico
C'è una tratta problematica, su strada asfaltata, nella regione di Unter-
engstringen-Schlieren-Buchlern-Höngg, con l'attraversamento délia strada per
Berna, un'arteria di traffico intenso. Per evitare tutti i rischi di incidenti, una squa-
dra di giovani pattugliatori di Zurigo è stata mobilitata per regolare la circolazione
in questo luogo e per permettere ai concorrenti di godere délia priorité assoluta.
Non tutti gli automobilisti sono stati comprensivi e alcuni hanno reagito strom-
bazzando. Questo piccolo episodio basta ad illustrare i tempi d'oggi, una société
di dominazione e di consumo, dell'intolleranza che régna sulla fine del ventesimo
secolo.
Nonostante tutto, sono stati in 4500 a provare, in occasione délia staffetta
«Sola», che è possibile rinunciare alla schiavitù dell'automobile, almeno in alcune
occasioni. Tutti hanno accettato spontaneamente l'obbligo d'utilizzare solo i

mezzi di trasporto pubblici.

Entusiasmo generale
In modo generale, i corridori — uomini e donne — erano incantati dal percorso di
14tappe talvolta difficili e che misurano dai 4 ai 14 chilometri. Taluni concorrenti
desideravano non finisse mai, alla scoperta di bellezze sconosciute alla portata di
tutti. Si poteva lasciar via libera all'immaginazione, ispirati dall'ambiente naturale.

Con questo stato di mente l'arrivo si ètrasformato in un verotrionfo, un'esplo-
sione di gioia, una festa: corne se fosse stata scoperta una nuova ragione di vive-
re. In questa competizione un po' particolare la maggioranza dei partecipanti ha
sentito molto più profondamente l'aspetto «incontro» che non quelli corne vitto-
ria, rango o tempo realizzato.
Speriamo che manifestazioni del genere facciano strada!
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